
Il Comune, che fino a ieri ha bloccato le stabilizzazioni per risparmiare sul 
bilancio, si piega oggi alle pressioni della Cisl e della Curia e propone di stabilizzare 
31 insegnanti di religione cattolica con la qualifica di Insegnate o di Educatrice 
senza  che  queste  abbiano  fatto  un  solo  giorno  di  servizio  in  una  graduatoria 
comunale e scavalcando così migliaia di veri precari che sono nelle graduatorie dei 
Nidi e delle Materne da 5, 6 e alcune da 10 anni! 

Riteniamo la volontà del Comune  inaccettabile e paradossale.  Una vera e 
propria provocazione nei confronti di quei precari che hanno contratti al massimo 
di 10 mesi all'anno e che da anni prestano un servizio importantissimo.

Ci  chiediamo  come  sia  possibile  che  il  Comune  imponga  la  precarietà 
educativa ai  bambini  piccoli  dei  Nidi  e  delle  Materne  e  addirittura  ai  bambini 
diversamente abili e, al contrario, decida di  garantire ulteriormente i privilegi di 
insegnanti che si rivolgono solo ad una parte dei bambini per insegnare religione 
cattolica. Una attività facoltativa, presente solo nella scuola italiana, e retaggio di 
una situazione storica che resiste per il potere della Curia e l’incapacità di una 
società civile di essere coerentemente laica come prescrive la Costituzione e come 
indicano le direttive europee. 

Difendiamo  la  nostra  professionalità  e  chiediamo  all’Amministrazione 
Comunale  la  soluzione  del  precariato  per  i  circa  300  precari  dei  Nidi  e  delle 
Materne che garantiscono quotidianamente la qualità di servizi così essenziali, che 
l’arroganza  della  Curia  e  la  complicità  della  Cisl  stanno  oggi  pericolosamente 
mettendo in discussione.

Invitiamo pertanto i genitori, le educatrici e le insegnanti a partecipare 
al presidio e a mobilitarsi contro questa grave ingerenza delle Curia nella scuola 
pubblica,  che  invece  necessita  di  più  insegnanti  di  sostegno,  logopediste,  di 
maggiore  continuità  e  presenza  di  personale   per  coprire  le  forti  carenze 
d'organico nei nidi e nelle materne, invece di esternalizzare i servizi educativi.
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Coordinamento precari Nidi e Materne Comune di Torino 

e-mail: precarinidimaterne.to@gmail.comFip. Via San Bernardino, 4, TO

La vergognosa proposta del Comune di Torino: stabilizzare le insegnanti 
di religione come insegnanti/educatori nei Nidi e nelle Materne
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